
L'INTERVISTA. I progetti di Baricco 

«Arrivederci mare 
tomo sulla terra» 

•TOFANI* C M M M I I 

• ROMA. Alle quaHro c'è già un 
oceano mare di ragazze che aspet­
tano Teen-agers, studentesse, cin­
quantenni. signorine, tutte arrivate 
con grande anticipo per vedere dal 
vivo Alessandro Baricco Appunta­
mento al Teatro Ateneo per parla­
re Insieme al regista Gabriele Vace 
e all'attore Eugenio Allegri del suo 
primo lesto teatrale, Novecento 
stona di un pianista degli anni 
Venti che suona su un piroscafo, 
facendo la spola tra l'Europa e IA 
melica senza scendere mai sulla 
terraferma, Potenza della tv1 Son 
bastati due programmi prunaia 
more è un dado, poi ftcftiwc* per 
fan di Baricco l'ultimo divo del-
I underetalemenl Inlelletluale 

Torinese, trentasette anni, feno­
meno televisivo dell'era Guglielmi, 
scrittore subito amato e affermato 
(ha vinto due anni fa il Viareggio). 
musicologo per passione, docente 
di «Lettura» alla HokJen, la scuola 
di tecniche della narrazione da lui 
fondata, è all'Insegna del successo 
che si è allacciato adesso anche 
nel teatro. La prova? Subito dopo il 
ventre del mare, concerto di piosa 
e musica appena conclusosi al Re-

r i di Torino e questo Novecento 
cartellone all'Ateneo sarà Luca 

Ronconi a mettere in scena il suo 
Danila Rao l'anno prossimo nel 
cartellone dell'Argentina 

Mi w w n hnoMi» ti pOvtWv 
toflUbm b pltM. OrgMltoMtfl 
M i l l i i n l i m i H fcIMnT 

Orgoglioso sL e successo tutto co 
me nel film americani Ronconi 
era ancora allo Stabile di Torino. 
aveva letto il mio primo romanzo, 
Castelli di labbia, mi telefona e mi 
chiede di scrivere qualcosa per 
lui. Non abbiamo potuto attuare 
subHo II progetto, ma eccoci qui 
Ho appena Anito II testo e ira un 
po' cominciamo un lungo labora-
torlodl prove. 

• M i a I t a * N O N mot» «*-
iterino, BBI» «l puoi NMcanta-

La storia è philtoslo segreta e vor­
rei dire II meno possibile Anche 
perche uno del meccanismi che 
pW mi interessano del teatro è 
proprio la percezione della trama 
mi piacerebbe che il pubblico en 
trasse In sala sema sapere nulla di 

Snello che avverrò, conquistalo 
a via dal racconto E un testo 

molto poco teatrale, solo Ronconi 
può tirarne (uon qualcosa La sto 
ria di un ragazzo sovrano. Davi la 
Roa appunto, ambientata in uno 
posto che non si sa dov'è e in un 
tempo lontano, antico non me­
glio identificato, com'è sempre 
nei miei lavori 

Unl t f inuMlw? 
No, 6 davvero un altro pianeta ri­
spetto a Nouecertto Ci sono venti-
Ire personaggi, e uno spettacolo 
mollo corale, una sinfonia oserei 
dire C'è una parte Ionica, musica­
le molto Importante, una ricerca 
di cadenze arcaiche del linguag­
gio. Proprio per questo è fonda­
mentale sapere chi lo interpreterà 
e dunque ci sono alcune parli an­
cora in bianco che verranno scot­
te durante le prove, addosso agli 
a t t o r i ^ ^ 

Tonini pmat In MflvWoM' 
Forse l'anno prossimo Ancora 
Guglielmi mi aveva proposto vari 

programmi, ha cui II processo del 
lunedi, ma volevo tornare a scrive 
re e non ho accettato Più di re­
cente, già in epoca Moratti sono 
tomatialla canea ho rifiutato per­
ché con Berlusconi presidente del 
Consiglio I intero sistema (elevisi 
vo era nelle mani di una sola per 
sona lo non sono Santoro di me­
stiere nella vila laccio altro pote­
vo dire di no Adesso che lo sce­
nario è cambiato vedremo 

l*t-K»***™«*no: « luttRC*. 
ti kntaraa o U inrnrtWtic* la 
popolarità tattvfaha? 

Di base fa certamente piacere ma 
nella mia resistenza a lare tu conta 
molto anche I invasione che gene 
ra nella tua vita privala In poclw 
ore diventi amico di venti milioni 
di persone 

SMIavwamb anche ad un nuo-
voromoH»? 

E un anno e mezzo che scrivo sol­
tanto teatro II testo per Ronconi 
mi ha totalmente assorbito 

Com'è nata la collaborazione 
con II Laboratorio Teatro Setti­
mo? 

Allegri lo conosco da molti anni 
slamo lilosl di calcio abbiamo (at­
to Insieme cortometraggi e video 
Il lavoro di Settimo lo seguivo da 
anni, cosi come loro mi hanno ri­
velato leggevano i m>ei libri Era 
fataleche ci incontrassimo anche 
perché abbiamo lo slesso rappor 
lo con la sperimentazione tradu­
ciamo, inventiamo rileggiamo 
usando tecniche dell avanguar­
dia, ma con un obiettivo di comu­
nicazione che le avanguardie non 
avevano E lorse insieme riuscire­
mo a superare anche un limite 
che sento comune abbassiamo 
troppo la vigilanza rlspelto al sen­
timentalismo e ali effetto Do­
vremmo cercare di ottenete te 
stesse emozioni con un percorso 
più composto 

•AN, quitto man canta Fornati. 
PoreM e't tanto man noi tuoi H-
bri? 

Per noi piemontesi II maree lonta­
no, Invisibile ma non cosi lontano 
da non poterlo sentire E quello 
che non puoi avete Se avessi uno 

Scoanalisla me lo spiegherebbe 
se E comunque sto facendo 

Erandi sforzi per pensare a un li 
ro tutto ambientato sulla terra 

ferma 

TEATRO. A Roma l'oratorio dell'autore tedesco sull'orrore di Auschwitz 

Una umane •LUtruttorU-. Alata «ammiro Baricco 

«Istruttoria» per l'inferno 
Weiss resuscita il lager 
Si aggira per l'Italia da dieci anni, ma a Roma non era 
iridi venuto È la mostra «Sotto le stelle del '44» ad aver 
portato anche nella capitale L'Istruttoria dì Peter Weiss 
Un oratorio che ricostruisce parola per parola il proces­
so di Francoforte contro ì nazisti di Auschwitz Ambien­
tato in una ex centrale elettrica, l'allestimento delio Sta­
bile dì Parma curato da Gigi Dall'Aglio emoziona, com­
muove, invita a riflettere, a non dimenticare 

A0HMOMVMM 
• ROMA II cinquantenario della 
liberazione di Auschwitz ha rlem 
pilo di cronache e storie le pagine 
dei giornali (assai meno gli scher­
mi televisivi) Ma tutto di nuovo, n-
sclra di tornare nell'oblio A tener 
desta la memoria di quell onore n 
mane, qui in Italia una rappresen­
tazione teatrale (Il termine «spelta-
colo» può suonate in proposito 
inadegualo) L'Istrullorta di Peter 
Weiss nel! allestimento asciutto 
sewro. smngenie detb Stabile di 
Parma, la cui «pnma» reale a un 
buon decennio addietro, ma che 
nella capitale non era finora mal 
approdato (ci si chiede perché) 
mentis fiequente è stata la sua pre­
senza a Milano SI era vista a Ro 
ma invero (ma è molto il tempo 
trascorso da allora) la veisione 
multimedia le curata per II Piccolo 
Teatro da VirginV>Puecher,conle 
musiche di Luigi Nono 

Treni anni circa sono passati da 
quando il lavoro di Weiss appara; 
in volume, poi sulle scene tede­
sche e su quelle di mezzo mondo 
Il drammaturgo berlinese (1916 
1982) famoso già all'epoca per il 
suo folgorante Marat/Sade, aveva 
assistito aFrancofortesulMeno al 
processo, svoltosi dal 63 al '65 

contro i responsabili e gli aguzzini 
del lager, dirigenti o manutengoli 
che fossero militari e civili uomini 
di scienza e tecnici provetti o rozzi 
scherani Dai veibali del dibatti 
mento dalle domande dell Accu­
sa, dalle risposte degli imputati e 
dei testimoni Weiss trasse, senza 
aggiungervi una sillaba che di la 
non derivasse questo «Oratorio in 
undici canti», strutturalo program­
maticamente sul modello della Di 
urna Commedia (anche se scrive­
va l'autore, «non è necessano sa­
perlo») Non per nulla il regista Gì 
gì Dall Aglio e la compagnia pai 
mense hanno voluto apporre ali o 
pera in guisa di protetto detto da 
una voce fuori campo un brano 
della Diurno Mtmests di Pier Paolo 
Pasolini (di cui un fascio di luce 
identifica, nel semibuio iniziale, il 
ntratto), parafrasi In prosa dell in 
opti del poema dantesco 

Un glraM Infantai* 
A Roma, Llstrultona si è ani 

tentata a meraviglia nelle» Cen­
trale dellAcea in via Ostiense (sia 
reso mento al Comune di Roma 
assessorato alla Cultura, promoto­
re dell iniziativa, in collegamento 
con la mostraSof(ofes*e/te<fe/ 44 

al Palazzo delle Esposizioni) Già 
quei grossi macchinar in disuso 
nell'antisala che lunge da nudo 
foyer ci rammentano per analogia 
visiva quanta parte e quanto van 
laggio ebbe l'industna capitalistica 
della Germania di Hitler (ma i no­
mi delle ditte sono sempre quelli) 
nella costruzione e gestione dell u 
nrverso concentrazionarlo, luogo, 
in pnma istanza, di sfruttamento 
schiavistico di una manodopera a 

costo zero destinala poi al massa 
ciò organizzato (quando non 
provvedessero in precedenza fame 
e malattie) Entriamo quindi, nel 
giro infernale, che si dipana dal 
momento dell arrivo dei lrem cam 
merci o cam bestiame, col loro ca­
rico desolatamente umano, nella 
stazione di Auschwitz, ai quadri 
conclusivi (I Canti sono ridotti da 
undici a nove), dove si disegna 
l agghiacciante progetto di -solu­
zione finale» del «problema ebrai­
co» (e non solo di esso) 

Una nube bianca... 
Il pubblico è tenuto da principio 

in piedi a stretto contatto con gli 
atton, poi fatto sedere su una pla­

tea a gradinata (I insieme ha la du 
rata di circa cento minuti) sempre 
in vicinanza dell azione che i l 
concentra in misura decisiva sulla 
parola restituita da una recitazio­
ne disadorna, quasi neutra, tanto 
più incisiva nel sigmlicaie la stan­
chezza infinita delle unirne super­
stiti 1 infinita crudeltà e iattanza dei 
colpevoli (pochi e poco hanno 
pagato) I infinito dolore dei tortu 
rati, degli umiliali degli uccisi L'at­
trezzeria e ndotta atl essenziale. e 
propno per ciò potentemente evo 
Cdtiva GII effetti più clamorosi che 
la matena suggerirebbe sono evi­
tati non fosse per quella nube 
bianca, che filtra a un dato punto 
nella sala, simboleggiando il gas 
tossico usato per I annientamento 
di massa 

Romani non perdete L Istruito­
la (le repliche proseguono fino a! 
18 febbraio) E nngraziate In silen 
zio i bravi inlerpren dell'Oratorio 
(Abbati Bocelti Catlellanl, Clen 
Dall Aglio LAbbadessa Melitien 
Rocchetta) il musicista Alessan­
dro Nidi Nessun applauso alla li 
ne sfollate in silenzio enlletlete 

alami MHIor 
bMdHo 
nel nuovo album 
Venti incisioni inedite del «re dello 
swing» laranno la parte del leone 
nel nuovo album ótoin Miller the 
lost recordmgs, che verrà lanciato il 
13 febbraio Si tratta di resistra?to-
m finora conservate negli anhivi 
della Bbc destinate alle truppe du 
tante la campagna alleala dopo il 
D-day Miller le effettuò due setti­
mane pnma di morire nel volo sul 
la Manica nel 44 

Cd «telefonici» 
Lo major 
li bloccano 
I colossi dell industria discografica 
pnme fra tutu Time Warner e Sony 
hanno innescato lo smantetlamen 
to della New Leale Entertainment -
una |oint venture Ibm e Blockbu 
ster - perchè ne ntengono danno 
so il suo progetto dotare i negozi 
di dischi di macchinati in grado di 
ricevere la musica nchipsta dal 
cliente attraverso i cavi telefonici e 
fabbricare i compact disc sul mo­
mento Le maior sostengono the 
ciò lede i diritti d autore e invile 
rebbe la distribuzione a vantaggio 
delle piccole etichette 

Julia Chrlstle 
a teatro 
con Fintar 
Julie Chnslie interpreterà a teatro il 
personaggio di Kate in Old Times 
di Haroldpmter Cinquanlaqunltro 
anni la star vive da tempo in una 
isolala fattoria del Galles Debutto 
rài) 13maggioinunteatrodiMold 
sempre nel Galles. 

John Ford 
un amora 
di Katherine 
Pnma della love sloiy con Spencei 
Tracy Katherine Hepbumceieóiii 
sposare John Ford che però da 
fervente cattolico non presentai in 
considerazione I ipotesi di un di 
vorzio dalla moglie Mary Lo inve­
lai Vonifyfbircne racconta anche 
come la Hepbume fosso cosi de 
terminata da arrivare a olirne una 
•buona uscita» di ISOmila dollan 
alla signora Ford 

A Edimburgo 
Star Trek 
In mostra 
La più grossa raccolta di «memora-
bihai della sene Sor 77tefe In mo­
stra per tre mesi a Edimburgo < vi 
sitatón potranno trovare pefsonag 
gì come Kevin Green che distribuì 
sce biglietti da visita e sua moglie 
con gioielli Klingon da lei disegna­
ti a forma di «orecchie di vulcama 

ASCOLTI. Il pubblico di Raiuno non tira tardi con la nuova striscia della Casella 

«Seconda serata»? Meglio su Raitre 
•«min» 

• ROMA In principio lu Angelo 
Guglielmi a «scopnla» E la tese lor 
te e visibile con Milano, Italia di 
ventato allora, ai «tempi remoti» 
della Rai dei Professori un appun­
tamento (Isso per una larga letta di 
pubblico attento alla cronaca e al-
hnformazlone 

Stiamo parlando della fascia di 
seconda serata E in particolare di 
quella di Raitre Quelto spazio per 
Intenderci, che con I occupazione 
del servizio pubblico da parte dello 
staff Moratti, è stato presa di mira e 
condotto via via allo imantella 
mento alla (Ine del mese infatti 
spalila anche Speciale tre di An 
dica Barbato per lasciare il posto 
ad Arturo Diaconale e Mino Flu-cil-
lo con Ad armi porr Cnv-ip con 
Paolo Ouauontl. ed ultimo un setti 
manale di economia 

Pero, mentre la •storica» fascia ili 
seconda «rata di Raitre sta «mo 
rendo» sotto I colpi della nomiallz-
lazlono, Raiuno, reto gciwrallsla 

• « L u m i 
per famiglie da sempre «conten-
trata' sul pnnie-lmie si e gettala al 
la scoperta di questo spazio Cer­
cando ovviamente di irasiormarìo 
secondo i gusti dtl suo pubblico 
Ipotetico cioò eliminando I infiir 
inazione per privilegiare spetlaco 
locintraltemmento Cosi scnzaun 
grande sforzo di fantasia la relè di 
Brando Giordani ha fallo debullun 
Ialini giorno Seconda SCTÌJKI un 
contenitori quotidiano tondotio 
da Alessandra Casella che vorreb­
be an ompagnaro te strale deiìli 
Italiani (dalle 22 31) fino alla mez 
zanotle inoltrata) tra obliti servi/i 
sulla vita notturna i Inacetiate da 
satollo e culturali Un appunta 
melilo però che al suo debutto 
nonenuM.ito,ovidentemeiilc a far 
breccia nel cuore dello spi Malore 
di Raiuno abituato si vedi ad an 
dare presto a letto La prima |>anc 
di Sfronda serata (dalie 2Ì 12 alle 
21(14) e stata seguili) du 2 milioni 
80(imlla telespettatori pari al 

l l)20t di share Preslo sceso 
a l l l l99t nella seconda parie del 
programma (dalle 2317 alle 
24 131, visto da I milione ornila 
insonni Più abituato a tirar tardi si 
e dimostralo invece il pubblico di 
Raidue (abitualo si vede dal vec 
lino (W«a?rche era diventalo lap 
puntamento quotidiano fisso delia 
seconda serata della rete di Gio 
vanni Mmoh) che in 4 milioni 
•illGimln ha seguilo Maien il prò 
giamma esolenco mirai olisUio 
Kiiidotlo da Lorenza Risolimi (in 
onda dalle >l A') alte 2118) wgi 
stranilo uno sharc del 1v)4<?i 
Minile b Spntatp m di Andrea 
Barbalo (ni onda dalle 22 54 alle 
21 541 ha ottennio il notevole se 
guilo di 2 milioni Binila leles|ielta-
lon pari al 171)3 di share liegno 
clic il pubblico della lascia di se 
lontla si rata ili Railn È ancora 
mollo ledete a questo spazio Chi 
IKestii |Krù ionie gli dolio sarò 
supplirsi) clelnntivatnenle Conler 
mando cosi la paradossate lima 
editoriale di questa nuova direzio­

ne del setvizio pubblico che nel 
I interno di smantellare Raitre non 
si ferma neanche davanti ai suc­
cessi dascollo E a questo proposi­
to proprio len sera Teleinontecar 
lo ha ospitato I ex direttore dugliel 
mi proponcndoamhe un sondag­
gio sul tema «secondo voi la terza 
rete Gambiera in meglio o in peg 
gio'» Ebbene i!34i del pubblico 
ha risposto -in meglio» menlte il 
Cd I -in peggio» 

Complessivamente però, e e da 
aggiungere che I altra scia noiu> 
stante lutto il servizio pulibluo ò 
riuscito a doppiare la Flninvtsl sia 
nel pume (ime (62 fAX conlro il 
32 031 per te reli di Berlusconi) 
i he nella seconda serata Quislul 
tima generalmente molto Ione su 
Canale 5 grazie alletemo salotto 
nollunio ili Maurizio Costanzo che 
registra una media di share del 
2l)'t La Rai infatti nella lutia tra 
le 22 % e le 24 ha ottenuto un se 
guilodel 4S77\ di sitare contro il 
40 281. delle reti Fininvesl 

COMUNE DI FERRARA 

FERRARA 
MUSICA 

FffanWCrtj-li HhTJd"* Paw 

Twim (.(HTwnalo «li hwara - sabato 11 febbraio, ore 2() .SO 

PinchasZukemian violino 
MarcNeikrug pianoforte 

miisn'Jirdi Braliins, Bartók 

IcainiCoiiiuiiuledH'rrra^^ 

Chamber Orchestra of Europe 
itirMtorr Claudio Abbarlo 
solista Waltraud Meicr 

intwi'hod] Scliuben. MaliltT. Ha\Hii 

lllRrtlctk*IT«u.r*m«J.!UMN«itii.iia|ifi1i,É(ll^,iii|mmJ, l luti! 1 •Rimi limi»! 
f...r».mlB(MbJii|Nill«lili Ornisi IU.WI2S0 I7A» Tri OSUttWi 

knl f t r r hlWrnHWIirl irnku h^imi in Mlil|ninHi„Jln HnwtlW Itili. Ailnuimil 
•eniUD"llr[niH>4r|r' ' innhrr jHAihlIr imiinMim h'K.AH'inralr i hWIrlui un |«cqnrl1l'> limilr 
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